 (ER) GAY BOLOGNA. SABATO "VEGLIA PER LE VITTIME DELL'OMOFOBIA" 

(DIRE) Bologna, 10 dic. - Una "Veglia di preghiera per le vittime 
dell'omofobia": la promuove il movimento "Noi Siamo Chiesa" 
dell'Emilia-Romagna per la serata di sabato 13 dicembre, alle 21, 
nella chiesa di San Bartolomeo della Beverara a Bologna (via 
della Beverara 86). L'appuntamento, spiega il movimento in una 
nota, "vuole essere un'occasione di vicinanza nella preghiera ai 
nostri fratelli e sorelle omosessuali, ancor oggi oggetto di 
atteggiamenti discriminatori e violenze". 
  (Com/Rer/ Dire) 
13:49 10-12-08 

 (LZ) GAY. OGGI POMERIGGIO SIT-IN DAVANTI AMBASCIATA USA 
STRISCIONE DI 6 METRI CON LA SCRITTA 'DAY WITHOUTH A GAY'. 

(DIRE) Roma, 10 dic. - "Solidarieta' con i gay americani", che 
oggi scioperano in segno di protesta contro il 'No' ai matrimoni 
passato con i referendum in California e in altri Stati. La 
giornata di protesta si chiama "Day without a gay" e coinvolgera' 
milioni di omosessuali, che non si recheranno sul posto di 
lavoro. In segno di solidarieta', i gay italiani hanno 
organizzato un sit-in, alle 17, davanti all'ambasciata Usa. I 
manifestanti stenderanno uno striscione lungo 6 metri con lo 
slogan "Day without gay". 
   "Dobbiamo fare sentire alta la voce gay a livello 
internazionale- dice Imma Battaglia, presidente di Di Gay Project 
che ha lanciato l'appello a manifestare- La proposition 8 passata 
in California contro i matrimoni gay va respinta e occorre unire 
le forze dei gay e dei movimenti perche' parlare di unioni 
omosessuali non sia considerato un tabu'. Il neopresidente degli 
Stati Uniti Obama si e' detto favorevole alle unioni civili. 
Bene. Occorre che noi gay facciamo tutto cio' che e' possibile 
per fare pressione affinche' negli Usa ci sia un cambiamento, 
cosi' come in Italia, dove ancora siamo senza una qualunque forma 
di legge". 
   Alla manifestazione promossa da Di Gay Project (DGP) hanno 
aderito: Arcigay Nazionale, Arcilesbica Nazionale, Famiglie 
Arcobaleno, Azione Trans, Certi Diritti, Cgil Nuovi Diritti, 
Babilonia Magazine, Gay.it, Arcigay Roma, Arcigay Il Cassero 
Bologna, Arcitrans Libellula 2001 Roma, Arcilesbica Napoli, 
Torino glbt film festival-Giovanni Minerba, Gay.tv, Gayroma.it e 
altre adesioni si stanno aggiungendo. 
  (Com/Log/ Dire) 
10:39 10-12-08 


 (ER) GAY BOLOGNA. PROVINCIA: SI DEPENALIZZI L'OMOSESSUALITA' 
DIVISIONI NEL PDL AL MOMENTO DI VOTARE L'ODG DEL PD 

(DIRE) Bologna, 9 dic. - Come quello comunale, anche il Consiglio 
provinciale di Bologna sostiene, all'unanimita', l'iniziativa 
dell'Italia di aderire alla proposta francese di depenalizzazione 
universale dell'omosessualita'. Palazzo Malvezzi, infatti, ha 
approvato oggi un ordine del giorno presentato da Nadia Musolesi 
(Pd) e firmato anche dai democratici Emanuela Torchi e Massimo 
Gnudi insieme a Giovanni Venturi del Pdci. 
   Con meno polemiche rispetto a Palazzo D'Accursio e senza 
riferimenti al Vaticano, l'odg incassa i voti anche di Prc, 
Verdi, Sd e Idv, nonche' di Luca Finotti (Fi) e Sergio Guidotti 
(An), mentre l'altro azzurro Giuseppe Sabbioni sceglie di non 
partecipare alla votazione (come fatto dagli azzurri in Comune). 
Se Finotti (da capogruppo di Fi) lascia liberta' di voto ai 
propri consiglieri, Guidotti esprime un voto "convintamente 
favorevole" alla proposta di depenalizzare un "un reato che di 
per se' non esiste". L'odg sottolinea come "86 paesi del mondo 
hanno leggi che puniscono gi atti sessuali con persone del 
proprio sesso", e cita l'esempio dell'Iran dove nel 2005 due 
ragazzi di 16 e 18 anni sono stati pubblicamente impiccati e 
altri due, di 18 e 19 anni, rischiano la stessa sorte. Ricordato 
anche l'articolo 3 della Costituzione italiana, per il quale 
"tutti i cittadini hanno pari dignita' sociale e sono uguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, razza, lingua, 
religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali". 
  (Pam/ Dire) 
20:38 09-12-08 


 (ER) GAY BOLOGNA. PD IN COMUNE CONTESTA IL VATICANO, FI NON VOTA 
IN CONSIGLIO APPROVATO ODG PER DEPENALIZZARE OMOSESSUALITA' 

(DIRE) Bologna, 9 dic. - Il Consiglio comunale di Bologna 
sostiene la depenalizzazione dell'omosessualita' nei Paesi 
islamici. Ma Forza Italia non partecipa al voto in aula, mentre 
il Pd contesta la posizione del Vaticano. E non e' mancata anche 
una breve e silenziosa manifestazione in Consiglio, da parte 
degli esponenti bolognesi di Arcigay: una ventina di persone, 
dopo la presentazione dell'Ordine del giorno da parte del 
consigliere comunale del Pd, Sergio Lo Giudice, si e' alzato in 
piedi mostrando un cappio legato al collo e un triangolo rosa sul 
petto, all'altezza del cuore. Il tempo di qualche scatto da parte 
dei fotografi (e della richiesta del presidente del Consiglio 
comunale, Gianni Sofri, di non esporre simboli in aula) e i 
lavori sono ripresi. Nell'Odg presentato da Lo Giudice manca ogni 
riferimento alla polemica nei giorni scorsi, sorta dopo la presa 
di posizione della Chiesa (contraria alla depenalizzazione 
dell'omosessualita'). Ma la cattolica vicecapogruppo del Pd, Lina 
Delli Quadri, non si sottrae alla questione e anzi non esita a 
definirsi "perplessa" per la decisione del Vaticano. 
   "Ritengo che la Chiesa- afferma Delli Quadri- avrebbe potuto 
continuare a difendere il diritto alla vita, come fa in tante 
altre occasioni. Mi auguravo una decisione piu' coraggiosa", 
anche perche' la mozione presentata all'Onu "non chiede il 
riconoscimento delle famiglie gay, ma solo la depenalizzazione 
dell'omosessualita'. Da cattolica- conclude Delli Quadri- sono 
dispiaciuta". (SEGUE) 
  (San/ Dire) 
19:59 09-12-08 

 (ER) GAY BOLOGNA. PD IN COMUNE CONTESTA IL VATICANO, FI... -2- 
(DIRE) Bologna, 9 dic. - Dal canto suo, Lo Giudice spiega che la 
mancanza di riferimenti alla presa di posizione della Chiesa 
deriva dalla decisione di "non tenere conto di una pressione e di 
un gesto politico del Vaticano che va oltre l'espressione normale 
e giusta delle opinioni. La politica- aggiunge l'ex presidente di 
Arcigay- deve fare la sua parte senza condizionamenti da parte 
delle confessioni religiose". 
Alla fine l'Ordine del giorno passera' quasi all'unanimita', con 
21 voti favorevoli e nessun contrario (piu' l'applauso finale del 
pubblico dell'Arcigay). Solo Forza Italia, che chiede la 
votazione per parti separate del documento, non partecipa al voto 
al momento dell'approvazione finale dell'Odg. "E' chiaro ancora 
una volta- contesta Paolo Foschini, vicepresidente del Consiglio 
comunale- che si propone un documento contro e non pro qualcosa. 
Quindi, in segno di protesta per questa modalita', non 
partecipiamo al voto". 
   Il si' arriva invece da Felice Caracciolo, unico di An in 
aula. "E' giusto votare a favore di questo Odg- sostiene il 
finiano- certo, non significa essere a favore delle unioni gay o 
delle adozioni". Ma sulla depenalizzazione dell'omosessualita' 
"e' una questione di democrazia- afferma Caracciolo- mi dispiace 
per il Vaticano". A favore dell'Odg si schierano poi 
convintamente anche Sinistra democratica e Rifondazione 
comunista. Gian Guido Naldi, coordinatore provinciale Sd, 
definisce "incomprensibile" la contrarieta' della Chiesa 
"schiacciata sulle peggiori posizioni oltranziste islamiche". 
Roberto Sconciaforni, capogruppo Prc, bolla invece come una 
"reazione sconcertante" quella dei vertici del Vaticano, segno di 
una "arretratezza culturale e valoriale incredibile". 
  (San/ Dire) 
19:59 09-12-08 


 BOLOGNA: FIACCOLATA ARCIGAY PER DEPENALIZZAZIONE OMOSESSUALITA' = 
SIT IN IN PIAZZA NETTUNO A SOSTEGNO PROPOSTA FRANCESE ALL'ONU 

      Bologna, 9 dic. - (Adnkronos) - Il circolo Arcigay 'Il Cassero' 
e Arcilesbica Bologna scendono in piazza Nettuno oggi sotto le Due 
Torri con una fiaccolata a sostegno della richiesta avanzata dalla 
Francia, presidente di turno della Ue, per la depenalizzazione 
universale dell'omosessualita'. Attualmente, sono 86 i paesi nel mondo 
in cui vigono leggi che puniscono gli atti omosessuali. In 
particolare, in Mauritania, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, 
Yemen, Sudan, Iran e Nigeria la pena prevista e' la morte. In India, 
Pakistan, Birmania, Guyana, Sierra Leone, Uganda, Tanzania, Bangladesh 
e Barbados i gay sono puniti con l'ergastolo. 

      "A 60 anni dalla dichiarazione universale dei diritti dell'uomo 
- commenta Emiliano Zaino dell'Arcigay - siamo costretti ancora una 
volta a scendere in piazza perche' la pesante violazione dei diritti 
umani di gay e lesbiche in tutto il mondo abbia fine. Per ricordare 
tutti coloro che nel mondo vengono ancora reclusi, lapidati, 
impiccati, uccisi a causa del loro orientamento sessuale". Secondo 
Zaino, infatti, "la proposta francese e' un altro tassello che 
contribuisce a rendere vera e concreta quella dichiarazione di 60 anni 
fa, pietra miliare irrinunciabile lungo un percorso di civilta'". 

      "Scendiamo in piazza oggi a sostenere l'Italia nella giusta 
battaglia contro l'assassinio di milioni di lesbiche e gay - aggiunge 
la presidente di Arcilesbica Bologna Elisa Manici - per dire basta 
alla pericolosa e inaccettabile posizione di uno stato Vaticano, e 
fiancheggiatori in Parlamento, che opponendosi presso l'Onu alla 
proposta di depenalizzazione dell'omosessualita' si oppone allo 
sviluppo autentico della civilta' della vita, della civilta' della 
giustizia e della democrazia". 
      (Mcb/Pn/Adnkronos) 
09-DIC-08 18:59 

  VATICANO: 'OSSERVATORE ROMANO', DA MEDIA FALSITA' SU CHIESA E DIRITTI GAY = 
LA SANTA SEDE CONTESTA IDENTITA' DI GENERE IN PROPOSTA FRANCIA 

      Citta' del Vaticano, 9 dic. - (Adnkronos) - Dai media e' stata 
data una rappresentazione falsa della posizione della Chiesa rispetto 
ai gay che e' motivata dal rifiuto di accettare il matrimonio fra 
persone dello stesso sesso e quindi della possibilita' che adottino 
figli. Analogamente la mancata firma alla Convenzione Onu in difesa 
dei disabili nasce dalla volonta' di difendere il feto e quindi dal 
''no'' all'aborto ribadito anche in questa occasione. Alla vigilia 
delle celebrazioni per la ricorrenza dei 60 anni della Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo, l'Osservatore romano, attraverso un intervento 
di Lucetta Scaraffia apparso sulla prima pagina del giornale, 
puntualizza e conferma la posizione vaticana rispetto a diritti di 
omosessuali e disabili. 

      ''In particolare i media -si legge sull'Osservatore romano- non 
hanno in realta' dato conto del testo della proposta francese 
sull'omosessualita', che pure e' breve, un testo da cui si sarebbe 
facilmente capito che l'inserimento in esso di termini come 
'discriminazioni' e 'pregiudizi', accanto a parti ovviamente del tutto 
condivisibili come l'elenco dei comportamenti che le Nazioni Unite 
devono denunciare ('arresto o detenzione arbitrarie, pena di morte', 
'trattamenti crudeli, inumani e degradanti'), rendeva di fatto questo 
documento uno strumento per introdurre, nel contesto dei diritti umani 
da rispettare obbligatoriamente, anche il matrimonio per le persone 
omosessuali, e di conseguenza l'adozione di figli o la procreazione 
assistita''. 

      L'articolo della proposta francese 'incriminato' e' il numero 5, 
che recita: ''Siamo anche preoccupati dal fatto che violenza, 
angherie, discriminazione, esclusione, stigmatizzazione e pregiudizio 
siano diretti contro persone in tutti i paesi del mondo a causa 
dell'orientamento sessuale o dell'identita' di genere, e che queste 
pratiche minino l'integrita' e la dignita' delle persone soggette a 
questi abusi''. Nell'articolo in effetti non si fa riferimento a 
matrimoni fra persone dello stesso sesso ne' all'adozione di figli da 
parte di queste ultime. (segue) 
      (Fpe/Zn/Adnkronos) 
09-DIC-08 17:41 

 VATICANO: 'OSSERVATORE ROMANO', DA MEDIA FALSITA' SU CHIESA E DIRITTI GAY (2) = 

(Adnkronos) - In diversi articoli della proposta francese si 
chiede invece agli Stati di combattere le violazioni dei diritti umani 
dovute all'orientamento sessuale. Tuttavia nel testo della proposta 
francese piu' volte si fa riferimento alla cosiddetta ''identita' di 
genere'', concetto fortemente contestato dalle gerarchie vaticane in 
quanto negherebbe l'identita' sessuale maschile e femminile stabilito 
dalla cosiddetta legge naturale per inserire il principio 
dell'orientamento sessuale come fattore costitutivo di un nuovo modo 
di definire i soggetti che godono dei diritti umani universali. 

      Sia l'Osservatore romano di oggi che gia' mons. Celestino 
Migliore, avevano sottolineato come nelle parole ''pregiudizi'' e 
''discriminazioni'' fossero in ogni caso incluse anche le unioni fra 
persone dello stesso sesso. L'Osservatore romano spiega come quella 
della proposta francese sia una ''formulazione ambigua'' che ''ha dato 
modo di denunciare la supposta 'crudelta'' della Chiesa cattolica 
verso un gruppo considerato debole, con un'accusa che si va a sommare, 
nell'opinione pubblica, ad altre analoghe che gia' erano state 
costruite ad arte e diffuse nel corso degli ultimi anni''. 

      Il risultato e' stato quello di ''rappresentare un'istituzione 
che sarebbe senza pieta': al dolore dei malati, di cui si afferma che 
potrebbero guarire con lo sviluppo della ricerca sulle cellule 
staminali embrionali, o a quello di quanti si dice che vorrebbero 
essere liberati delle loro sofferenze con la morte, questa istituzione 
opporrebbe infatti solo rifiuti''. (segue) 
      (Fpe/Zn/Adnkronos) 
09-DIC-08 17:48 

 VATICANO: 'OSSERVATORE ROMANO', DA MEDIA FALSITA' SU CHIESA E DIRITTI GAY (3) = 

(Adnkronos) - ''Si tratta naturalmente - spiega la Scaraffia - 
di abili manipolazioni, che mascherano la verita' degli intenti e i 
motivi autentici di questi atteggiamenti, ma che danneggiano 
gravemente l'immagine della Chiesa, percepita sempre piu' spesso 
dall'opinione pubblica come dura e priva di carita', pur di rimanere 
fedele a istanze dogmatiche''. 

      La Chiesa cattolica pagherebbe per questa impostazione un 
prezzo, quello di essere ''nel mondo l'unica istituzione importante 
che si oppone ragionevolmente a pratiche e provvedimenti contrari alla 
dignita' di tutti gli esseri umani, l'unica cioe' che indica senza 
stancarsi quali sono le vere vittime: non soltanto gli omosessuali 
quando sono discriminati, ma anche e soprattutto i figli che essi 
vogliono o vorrebbero avere, non soltanto le donne che abortiscono o 
sono costrette ad abortire, ma anche e soprattutto i feti privati 
della possibilita' di nascere, non soltanto i malati, ma anche e 
soprattutto gli embrioni a cui viene impedito lo sviluppo vitale''. 
      (Fpe/Zn/Adnkronos) 
09-DIC-08 17:52 

 (ER) GAY BOLOGNA. SOCIALISTI AL LORO FIANCO CONTRO IL VATICANO 
E L'IDV IN REGIONE SPINGE PER DEPENALIZZARE L'OMOSSESSUALITA' 

(DIRE) Bologna, 9 dic. - I socialisti scendono in piazza Nettuno, 
questa sera a Bologna, a fianco dei gay e delle lesbiche: contro 
la presa di posizione del Vaticano e a favore della liberta' 
sessuale. "E' deludente che il Vaticano si opponga con forza alla 
depenalizzazzione dell'omossessualita'- scrive il segretario 
regionale del Partito socialista, Paolo Zanca, in una nota in cui 
annuncia l'adesione alla manifestazione annunciata per le 18.30- 
dovrebbe aprire gli occhi e battersi con gli altri Paesi per 
tutelare i diritti umani nel mondo". Ancora "88 paesi- ricorda 
Zanca- condannano con carcere, tortura e lavori forzati persone 
in quanto omossessuali". E "in sette di questi paesi e' prevista 
la pena capitale. Occorre lavorare in tutte le sedi 
internazionali per porre fine a questa atroce vergogna". 
   Intanto, alla vigilia del sessantesimo anniversario della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, il capogruppo 
dell'Italia dei valori al parlamentino regionale, Paolo Nanni, ha 
presentato una risoluzione che invita "il presidente Vasco 
Errani, anche nella sua qualita' di presidente della Conferenza 
delle Regioni, a supportare l'azione del Governo italiano a 
sostegno della moratoria Onu". Una moratoria, conclude Nanni, che 
non "chiede piu' diritti per gli omossessuali, ma solo e 
solamente 'piu' umanita'' contro le barbarie perpetrate ai danni 
di gay, lesbiche, trans e loro famigliari". 
  (Dak/ Dire) 
17:21 09-12-08
